
Il commento dell’avvocato dopo l’interrogatorio di venerdì in procura

«Il ragazzo soddisfatto del confronto
Ma per paura ha lasciato la scuola»

tanco ma «soddisfatto»,Em-
manuel.Le quasi dieci ore

di venerdì in procura hanno
prosciugato le energie,eppu-
re per lui il confronto con il
pm ha avuto l’effetto di un cal-
mante:«Aspettava con ansia il
giorno dell’interrogatorio -
ha spiegato ieri l’avvocato Pi-
taro - perché sentiva forte il de-
siderio di spiegare ciò che ha
passato e ciò che gli è stato fat-
to,una cosa che lui sente anco-
ra come una forte ingiustizia».
Raccontare al magistrato la
sua verità gli ha dato una sen-
sazione di «sollievo - aggiunge
ancora il legale - finalmente è

S stato chiarito tutto ciò che
doveva essere chiarito».Pita-
ro non rivela i dettagli del lun-
go interrogatorio di venerdì
ma stando a quanto trapelato
nell’ufficio del pm si sarebbe
compiuto il riconoscimento
all’americana:a Emmanuel
avrebbero dunque sottoposto
le fotografie dei vigili che ave-
vano preso parte all’operazio-
ne contro lo spaccio all’ex
Eridania,e lo studente avrebbe
indicato i presunti responsabi-
li del pestaggio.L’altra speran-
za dell’avvocato è che ora pos-
sa cadere l’accusa di resisten-
za a pubblico ufficiale mossa

dagli stessi agenti.«Noi - sotto-
linea Pitaro - non ci sentiamo
sullo stesso piano della contro-
parte:abbiamo elementi in più
rispetto a loro.La nostra de-
posizione sommata alle altre
testimonianze,ci mettono più
al sicuro rispetto alla tesi dei vi-
gili che non è supportata da
alcun elemento».Archiviata la
prova più dura,ora Emmanuel
può attendere con tranquilli-
tà gli sviluppi dell’inchiesta.
In tutto questo, lo studente
non ha ancora ripreso le lezio-
ni serali all’Itis:«Finiscono trop-
po tardi - spiega il legale - e
adesso ha paura». (f. v.)

Osei Alex Bonsu apre l’assemblea provinciale dei metalmeccanici migranti

Il padre di Emmanuel diventa simbolo
degli operai stranieri discriminati
Valentina Vida

ov’è il futuro dei nostri
figli e degli stranieri in

Italia? ».La domanda di Osei
Alex Bonsu,padre di Emma-
nuel,rimbomba nella sala del-
la Cgil,dove ieri è stata orga-
nizzata l’assemblea provinciale
dei lavoratori metalmeccanici
migranti di Parma.Un centina-
io di persone ha partecipato
all’appuntamento programma-
to molto prima dei drammati-
ci fatti che hanno innescato l’al-
larme razzismo nella città duca-
le,ma che attraverso l’apertu-
ra del dibattito affidata al geni-
tore dello studente ghanese
presunta vittima di un’aggres-
sione da parte della polizia mu-
nicipale,ha assunto un signifi-
cato ancora più profondo.Se-
rio,in giacca e cravatta,agile a
glissare conversazioni che esu-
lano dal calendario della gior-
nata,Bonsu ha ripercorso nei
particolari le ore difficili a parti-
re dalla notizia dell’arresto del
figlio. Ancora una volta ha
espresso la paura della sua fami-
glia e il dolore per quella visita
mai ricevuta dal primo cittadi-
no di Parma:«Nostro padre,il
sindaco,finora non ha mandato
nessuno.Proviamo dolore,sia-
mo tristi in casa». La platea
ascolta in silenzio quell’uomo,
operaio delle Trancerie emilia-
ne,uno di loro,il simbolo di una
situazione ormai ritenuta inac-
cettabile.

«Le condizioni degli stranieri,
a Parma come in Italia,si riflet-
tono sul mondo del lavoro nel-
la sua totalità»,spiega Sergio
Bellavita,segretario generale
della Fiom parmigiana,invitan-
do gli iscritti a partecipare nu-
merosi alla manifestazione pro-
vinciale dell’8 novembre,quan-
do un corteo attraverserà il cen-
tro da barriera Repubblica a
piazzale Picelli per sensibilizza-
re i cittadini su nuove povertà,
integrazione e sicurezza.L’ini-
ziativa rappresenta il preludio
allo sciopero che i migranti me-
talmeccanici hanno intenzione
di istituire,cercando le adesio-
ni di tutte le categorie,per dire
no allo sfruttamento,ai ricatti
e all’ondata di razzismo che ha
travolto l’Italia nell’ultimo pe-
riodo:«Non dobbiamo avere
paura - afferma un delegato

D«
Fiom da Bologna strappando
l’applauso della platea - ma
unirci,far valere i nostri diritti
e la nostra importanza per
l’economia del Paese,manife-
stare per cambiare le cose».
Uno status preoccupante quel-
lo dei lavoratori immigrati,co-
me rivela un’inchiesta del sin-
dacato,che ha analizzato le ri-
sposte a 100mila questionari di-
stribuiti nelle fabbriche italia-
ne.Esercitano in condizioni
peggiori rispetto ai colleghi,so-
no più esposti al rischio di in-
cidenti,subiscono discrimina-
zioni,hanno un reddito basso,
lavorano di più e spesso nelle
ore notturne.Un quadro a tinte
scure che anche Parma contri-
buisce a dipingere.Qualcuno,
sul palco,nomina il Ku klux
klan,suscitando fortunatamen-
te commenti di disapprovazio-
ne,ma il malessere è palpabi-
le.Qualcosa tuttavia sta cam-
biando.«Non accetteremo di-
scriminazioni nei licenziamen-
ti causati dalla crisi,che rischia-
no di innescare una guerra tra
poveri - dichiara Giorgio Cre-
maschi,segretario Fiom Cgil na-
zionale - e la lotta contro la con-
giuntura economica negativa è
lotta contro il razzismo».

SQUADRA MOBILE Raphael Owobu, 21enne di origine nigeriana, arrestato nel suo appartamento in via Zarotto 

Droga nel calzino, e il pusher tenta la fuga
Si è calato dal balcone durante il blitz della polizia. In casa trovati 140 grammi di cocauando gli uomini della

Squadra mobile hanno
fatto irruzione nel suo appar-
tamento,si è precipitato sul
balcone e si è calato dal se-
condo piano dello stabile,
dando efficace dimostrazio-
ne delle sue capacità atleti-
che. Peccato che ad acco-
glierlo sulla strada ci fossero
altri poliziotti,pronti a bloc-
care il fuggitivo.E’stato ro-
cambolesco l’arresto,avve-
nuto giovedì scorso,dello
spacciatore del parco Ferrari
Raphael Owobu,21enne di
origine nigeriana,rifugiato
incensurato,da tempo tenu-
to sotto osservazione dal par-
te del nucleo antidroga della
questura. Sospetti confer-
mati dal ritrovamento,nell’al-
loggio del giovane al civico

Q
65 di via Zarotto,di 142 gram-
mi di cocaina suddivisi in 37
ovuli,sistemati all’interno di
un calzino nascosto nel frigo-
rifero.Quattro palline bian-
che con almeno 10 grammi
di droga già tagliata e oltre
venti dosi,di colore nero e da
3-4 grammi,di stupefacente
puro:valore totale stimato tra
i 15mila e i 20mila euro.
Quantitativi consistenti,pro-
ve di un’attività di livello su-
periore allo spaccio al minu-
to:Owobu,facendo acquisti
illeciti sulla piazza milanese,
riforniva di polvere bianca al-
tri pusher,gestendo un traffi-
co lucroso a due passi da ca-
sa.Nel suo appartamento gli
uomini di borgo della Posta

hanno recuperato anche il
materiale per il confeziona-
mento delle sostanze (tra cui
l’immancabile bilancino di
precisione) e 1870 euro in
contanti,provento degli ulti-
mi affari conclusi nell’area
verde a sud della città.Owo-
bu,nullafacente, si trova a
Parma dai primi mesi del
2008,quando ha presentato
richiesta di asilo politico al-
l’Ufficio immigrazione.

Si tratta del 22esimo arre-
sto effettuato dalla sezione
antidroga in poco meno di
un mese: «Un risultato im-
pressionante»,rivela il capo
della Squadra Mobile Alfredo
Fabbrocini a proposito di un
mercato che in città frutta

no sparo,poi l'altro.Col-
pi esplosi nell'aria che

hanno spezzato la tranquillità
del sabato pomeriggio di al-
cuni residenti nella zona del
quartiere San Prospero:loro,
spaventati,hanno chiamato
subito i carabinieri.A lanciare
la segnalazione,poco dopo le
18 di ieri pomeriggio, sono
stati gli abitanti di strada Bi-
vio,allarmati da un gruppo
di cacciatori che sì è spinto
un po' troppo in là,avvicinan-
dosi pericolosamente al quar-
tiere residenziale.A quanto

U pare il gruppo di cacciatori
ha perso l bussola nel tentati-
vo di seguire la via di fuga di
qualche lepre.Ma i colpi di fu-
cile - tornati a rieccheggiare
nelle campagne parmigiane
dal 21 settembre scorso,
quando s'è riaperta la stagio-
ne venatoria - hanno spaven-
tato gli abitanti di strada Bi-
vio.

A San Prospero è intervenu-
ta una pattuglia dei carabinie-
ri: i militari hanno rintraccia-
to i responabili che ora po-
trebbero rischiare una multa.

lauti guadagni.E gli spac-
ciatori, come Owobu,
spesso lavorano “in pro-
prio”,ovvero non sono in-
seriti all’interno di organiz-
zazioni criminali più am-
pie.Per il 22enne nigeria-
no il pm Giorgio Grandi-
netti ha firmato la richiesta
di custodia cautelare in
carcere. (v. v.)

A San Prospero chiesto l’intervento del 112

Case sfiorate dai cacciatori
Abitanti allarmati dai fucili

Pusher Raphael Owobu

L’operazione condotta dal dirigente della mobile da Alfredo Fabbrociti

Carabinieri vigilano su cittadini e turisti

Centro storico al sicuro
nuovo presidio dei militari

hopping in tutta sicurezza
per i cittadini e i turisti

che ieri, come ogni sabato,
hanno riempito le strade del
centro città: a vigilare sulla
tranquillità dei cittadini, la
compagnia dei carabinieri di
Parma ha disposto un presi-
dio particolare che da tre set-
timane tiene sotto controllo
le strade del centro storico
nel giorno di maggior afflus-
so del fine settimana.

Un supporto alla cittadi-
nanza ma non solo: il presi-
dio dei militari garantisce an-
che la tranquillità dei tanti tu-
risti che in questo periodo
vengono a Parma per la mo-
stra del Correggio o per il
Festival Verdi.Anche ieri,
quindi,più pattuglie dei cara-
binieri di via delle Fonderie
si sono alternate e hanno
presidiato l’intero centro sto-
rico e in particolare le zone

S

più calde tra piazzale della
Pace e via Garibaldi,pronti a
intervenire in caso di segna-
lazioni da parte di cittadini
o commercianti.Non solo: i
militari impegnati nel servi-
zio intervengono,eventual-
mente,anche nel controllo
dell'immigrazione clandesti-
na.

Il presidio di supporto alla
cittadinanza sarà operativo
anche il prossimo sabato.

Militare in servizio
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